
 Time: 22/09/26    00:00
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 29 - 22/09/26 ---- 

29

Martedì 22 Settembre 2026
ilmattino.itPrimoPianoNapoli M

I RIFIUTI
Maria Rosaria Ferrara 

Taverna  del  Re  brucia  ancora.  
Per la seconda volta in due setti-
mane, le fiamme tornano a divo-
rare le ecoballe accumulate nel 
gigantesco sito di  stoccaggio di  
Giugliano.  Un  nuovo  incendio  
riaccende  l’allarme  in  uno  dei  
luoghi  simbolo  della  Terra  dei  
fuochi e della lunga emergenza 
rifiuti in Campania. Ancora fuo-
co, ancora fumo che si alza dalle 
piazzole da vent’anni sono am-
massate tonnellate di rifiuti. E so-
prattutto una sequenza che ades-
so diventa difficile ignorare: due 
incendi nello stesso sito in quin-
dici giorni. Il rogo è divampato 
nel pomeriggio di ieri in una del-
le piazzole che non sembrano es-
sere interessate dalle operazioni 
di rimozione, almeno dalle pri-
me immagini. E la piazzola in fu-
mo sembra essere quasi di fronte 
a quella del precedente incendio. 
Sul posto squadre dei vigili  del  
fuoco del  comando  provinciale  
di Napoli. Il prefetto Michele di 
Bari ha tenuto una riunione del 
Centro coordinamento soccorsi. 
Impegnati  tre  camion  per  lo  
smaltimento  dei  rifiuti  e  due  
mezzi  speciali  «ragni»  per  lo  
«smassamento» del sito, in con-
corso con le altre forze di soccor-
so. Il sindaco di Giugliano Diego 
D’Alterio ha vietato la raccolta di 
prodotti  agricoli  nel  raggio  di  
500 metri dall’incendio.

LE CONSEGUENZE
Uno scenario che riporta al 6 set-
tembre, quando l’incendio coin-
volse una porzione delle ecoballe 
già  movimentate  e  destinate  al  
trasferimento. L’aria nella zona 
era diventata irrespirabile e per 
giorni  l’Arpac  aveva  registrato  
diossine oltre i limiti. Dopo quel 
rogo, il sito era finito sotto seque-
stro  nell’ambito  degli  accerta-
menti  coordinati  dalla  Procura  
di Napoli Nord. 

Ora il nuovo episodio sul quale 
la magistratura sarà chiamata ad 
avviare  ulteriori  accertamenti  
per stabilire origine e dinamica 
delle  fiamme  e  verificare  l’esi-
stenza di eventuali collegamenti 
con quanto accaduto il 6 settem-
bre. Ed è la successione ravvici-
nata dei due incendi ad alimenta-
re gli interrogativi. La pista dolo-
sa,  già  presa  in  considerazione 
dopo il primo episodio, acquista 
maggiore  rilevanza  investigati-
va. Ma saranno soltanto gli accer-
tamenti tecnici, le immagini del-
le telecamere e gli altri elementi 

raccolti dagli inquirenti a stabili-
re se qualcuno abbia appiccato il 
fuoco  ed,  eventualmente,  con  
quale obiettivo. Se venisse accer-
tata la matrice dolosa, la doman-
da successiva sarebbe: chi ha in-
teresse a  colpire a  Taverna del  
Re? E soprattutto:  qualcuno ha 
interesse a rallentare la rimozio-
ne delle ecoballe? 

Ogni  incendio  e  ogni  conse-
guente  attività  giudiziaria  ri-
schiano infatti di interferire con 
il cronoprogramma delle opera-
zioni, imponendo verifiche, deli-
mitazioni delle aree interessate e 
ulteriori accertamenti prima che 
le attività possano procedere re-
golarmente.  Il  nuovo  rogo  ri-
schia quindi di rappresentare un 
altro ostacolo lungo una strada 
già durata più di vent’anni. Ta-
verna del Re è una delle eredità 

più ingombranti dell’emergenza 
rifiuti  in  Campania.  

LA POLEMICA
Si infiamma anche la polemica 
politica. Il capo dell’opposizione 
in Consiglio regionale, Gennaro 
Sangiuliano, che una settimana 
fa ha promosso una manifesta-
zione di protesta a Taverna del 
Re: «Intollerabile la latitanza da 
parte dell’assessore Zabatta e del 
presidente Fico dopo quello che è 
accaduto. Pensavamo che fosse 
stata presa qualche contromisu-
ra,  invece,  niente.  Le  ecoballe  
hanno il marchio del campo lar-
go e di vent’anni di gestione della 
Regione da parte del centrosini-
stra». «A questo punto il  presi-
dente  Roberto  Fico  deve  assu-
mersi  la  responsabilità  politica  
di quanto sta accadendo e rasse-
gnare  le  dimissioni  -  dichiara  
Gimmi  Cangiano,  deputato  di  
Fratelli d’Italia e vicepresidente 
della Commissione parlamenta-
re Ecomafie - . Stiamo parlando 
dell’aria che respirano i cittadini. 
È grave quel che sta  succeden-
do». Centrodestra scatenato an-
che con il segretarioregionale di 
Fi, Fulvio Martusciello: «Dopo il 
primo rogo che cosa è stato fatto 
per evitare il secondo? È questa 
la domanda alla quale l’assessore 
regionale Zabatta deve risponde-
re. L’assessore dica quali misure 
sono state adottate e perché non 
sono  bastate  a  scongiurare  un  
nuovo  incendio».«La  questione  
più urgente è la tutela dei cittadi-
ni e dei residenti - attacca il depu-
tato della Lega Gianpiero Zinzi -. 
Occorre assicurare controlli am-
bientali tempestivi, comunicare i 
risultati dei monitoraggi e chiari-
re quali precauzioni siano neces-
sarie per la popolazione». 

LA STORIA
Le piazzole furono realizzate per 
accogliere enormi quantità di ri-
fiuti provenienti da diverse zone 
della regione, trasformati in bal-
le e accumulati in attesa di una 
destinazione definitiva.  Già  nel  
2017 un rogo mandò in fumo 200 
quintali  di  rifiuti.  Oggi  restano 
un milione di tonnellate da smal-
tire.  Bisognerà  stabilire  quante  
ecoballe ora siano state coinvol-
te, quale porzione della piazzola 
sia stata raggiunta dalle fiamme 
e soprattutto individuare il pun-
to esatto dal quale è partito l’in-
cendio. Se  dovesse emergere la 
presenza di un innesco, lo scena-
rio cambierebbe radicalmente. A 
quel punto non si tratterebbe più 
soltanto di capire come sia scop-
piato  l’incendio,  ma  perché  e  
nell’interesse di chi. 
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Dai rioni alti le fiamme 
hanno impressionato per la 
loro portata, in via delle 
Brecce era soltanto un via vai 
di persone che cercavano di 
mettere in salvo i propri 
furgoncini e camion. Poco 
dopo le 21 c’è stata una 

violenta esplosione. Un 
capannone contenente 
pneumatici e altro materiale, 
con annesso parcheggio di 
mezzi pesanti, è andato a 
fuoco. Sul posto carabinieri e 
vigili del fuoco hanno 
impiegato tutta la notte per 

spegnere il rogo all’Ambito 
13, mentre otto famiglie che 
vivono nei dintorni sono 
state evacuate in via 
precauzionale. L’intervento 
è durato tutta la notte.
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Poggioreale, notte di paura in via Brecce:
bruciano due depositi, evacuate abitazioni

L’altro fronte

LE PIAZZOLE DEVASTATE
DAL NUOVO INCIDENTE
A SOLI POCHI METRI
DA QUELLE RIDOTTE
IN CENERE E VELENI
IL 6 SETTEMBRE

Napoli piange Giulio Klain, 
avvocato gentiluomo. Per 
oltre sessant’anni ha 
indossato la toga con 
competenza, decoro e stile, 
diventando un punto di 
riferimento per intere 
generazioni di avvocati. Si 
laureò in Giurisprudenza il 
20 marzo 1963 e si iscrisse 
subito all’Albo dei 
praticanti, iniziando a 
frequentare lo studio del 
padre, l’avvocato Giuseppe. 
Fu poi procuratore e quindi 
avvocato presso il 
Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati e procuratori di 
Napoli. Dal 1966 fece parte 
della Commissione 
Tributaria distrettuale e 
provinciale. Nel 2019 il 
Tribunale di Napoli volle 
tributargli una targa per la 
sua “lunghissima operosa 
attività forense”, esercitata 
con “decoro, competenza e 
stile” nelle fila 
dell’avvocatura 
napoletana, che aveva 
onorato per oltre mezzo 
secolo. I funerali si 
terranno oggi, martedì, alle 
ore 18, nella chiesa di San 
Pasquale a Chiaia, in piazza 
San Pasquale 12.

L’emergenza a Giugliano
Allarme a Taverna del Re
ecoballe tra fuoco e fumo
Secondo rogo in 15 giorni

LE ECOBALLE
Le colonne
di fumo
visibili
a distanza
che si sono 
levate
dallo 
stoccaggio
di Taverna 
del Re
NEAPHOTO 

RENATO ESPOSITO

`Vertice d’urgenza con il prefetto
Vigili del fuoco ed Esercito al lavoro

`Sospetti sulle origini degli incendi
Così le fiamme rallentano la bonifica

SANGIULIANO,
CANGIANO, ZINZI
E MARTUSCIELLO
«INTOLLERABILI
SILENZI E RITARDI
DELLA REGIONE»

Addio a Klain
avvocato
competente
e gentiluomo

Giulio Klain, morto ieri


